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Trento. Lunedì sera l’assemblea di CircoloMalè. Identificato e arrestato dai Carabinieri

Valli del Noce. Un weekend di pattuglie: 125 centauri fermati

TRENTO. In occasione del de-
cennale della rivista online, 
un seminario di valutazione 

dell’immagine di Rosmini vei-
colata da “Rosmini Studies”.
Oggi ore 15-19 all’aula Prodi 

di via Tomaso Gar, i lavori con 
l’introduzione del Direttore 

del Centro Rosmini, Michele 
Nicoletti, ed Omar Brino, (Uni-
versità di Trento), su «Rosmi-
ni e la filosofia italiana del No-

vecento». 

RIVA DEL GARDA. Oggi al Pa-
lazzo dei Congressi di Riva del 
Garda si apriranno i lavori del 
Dreier Landtag, l’assemblea 

congiunta dei Consigli provin-
ciali di Trento e di Bolzano e 
del Landtag di Innsbruck. A 

fare gli onori di casa il presi-
dente trentino Walter Kaswal-
der, cui è spettato l’onore-one-

re di organizzare questa XV 
assise biennale della serie 
iniziata nel 1991 a Merano. 

Sul tavolo le mozioni del 
Dreier Landtag: a Riva del Gar-

da se ne discuteranno 21, ov-
vero 7 per ciascun territorio 

dell’Euregio.

TRENTO.  Michele  Tomasi  è  il  
nuovo  segretario  del  Circolo  
Pd di Gardolo. Lunedì sera, si è 
tenuto a Gardolo il rinnovo del 
circolo: sono intervenuti Simo-
ne  Paternoster,  Responsabile  
dei circoli, Alex Benetti, Coor-
dinatore cittadino, e Pasquale 
Mormile, il precedente segreta-
rio del circolo.

Michele Tomasi, nel suo di-
scorso, ha sottolineato l'impor-
tanza di mettersi al servizio del-

la comunità con responsabilità 
e umiltà. I«l nostro territorio 
offre grandi risorse, ma ci sono 
anche sfide e necessità da af-
frontare» ha detto. Ha espres-
so la sua volontà di impegnarsi 
nel promuovere la partecipa-
zione attiva dei cittadini, stabi-
lire relazioni solide e presidiare 
il territorio.

Entrano  nel  direttivo  Sara  
Rizzi, Matteo Leonardi e Bruno 
Rizzi. Lo comunica il Coordina-
tore cittadino Alex Benetti

MALÈ.  Non  poteva  uscire  dalla  
propria abitazione in bassa Val di 
Sole, ove era ristretto per sconta-
re una pena definitiva di 1 anno, 1 
mese e 28 giorni di reclusione per 
reati di furto e resistenza a pubbli-
co ufficiale commessi nel 2017 a 
Levico Terme e nel 2011 a Dimaro 
Folgarida. Ma nella mattinata di 
lunedì, un uomo di 46 anni è stato 
arrestato per evasione.

L’uomo era stato autorizzato a 
lasciare l’abitazione per motivi di 

lavoro ma non a uscire senza giu-
stificato motivo, come nel caso di 
uscire a farsi una passeggiata sulla 
pista ciclabile, dove è stato notato 
dai Carabinieri del Nucleo Radio-
mobile della Compagnia di Cles, 
che lo hanno riconosciuto e tratto 
in arresto. 

Su disposizione della Procura, 
l’uomo è stato condotto dinanzi 
al Giudice di Trento, che ha pro-
lungato il periodo di detenzione 
domiciliare che dovrà scontare di 
altri 8 mesi.

CLES. Raffica di controlli esegui-
ti sulle strade delle Valli del No-
ce da parte dei Carabinieri della 
Compagnia di Cles e della Poli-
zia Locale Anaunia del principa-
le centro noneso: nello scorso fi-
nesettimana sono state  infatti  
24 le pattuglie, impiegate dalla 
mattina alla sera al fine di tutela-
re tutti gli utenti della strada e 
garantire l’osservanza delle nor-
me che disciplinano la circola-
zione di auto e moto.

Particolare attenzione per gli 

appassionati  delle  due  ruote,  
con 125 motociclisti controllati 
dai militari e dagli agenti lungo 
le strade della Val di Sole, della 
Val di Non e della Comunità del-
la Paganella. 

Centauri in prevalenza italia-
ni, ma anche di varie nazionali-
tà, tedesca, austriaca, statuni-
tense, ungherese, ceca. 

A dar manforte, insieme ai Ca-
rabinieri del Nucleo Radiomobi-
le di Cles, anche la Polizia Locale 
Anaunia, con cui sono stati ef-
fettuati posti di controllo con-

giunti, in particolare sulla stra-
da statale 43, per rilevare le in-
frazioni commesse dagli auto-
mobilisti e, soprattutto, dai mo-
tociclisti.

Sono state 10 i centauri multa-
ti per varie infrazioni: dal supe-
ramento della striscia continua 
a comportamenti in violazione 
di specifica segnaletica stradale, 
dal divieto di sorpasso all’ecces-
so di velocità. 

L’intensificazione dei servizi 
esterni, coordinati dalla Compa-
gnia Carabinieri e con la collabo-
razione della  Polizia  Locale di  
Cles e delle altre Polizie Locali 
proseguirà per tutta l’estate al fi-
ne di garantire maggior sicurez-
za sulle strade del territorio, sia 
principali che secondarie, an-
che con l’ausilio  di  etilometri  
dell’Arma e rilevatori di veloci-
tà in dotazione alle polizie inter-
comunali o municipali.

TRENTO. Il sindacato Uiltrasporti servizio urbano replica all’ira del Comune sulle mancate 
risposte di Trentino Trasporti: «Lavoriamo da molti mesi senza alcuna possibilità di riposo»

TRENTO. Il servizio di autobus in 
Trentino è in sofferenza: a causa 
della carenza di autisti, Trenti-
no Trasporti ha infatti ridotto il 
numero delle  corse di  circa il  
16%, con gravi ricadute anche 
sul servizio urbano, suscitando 
il malcontento del Comune di 
Trento. 

L'amministrazione  guidata  
da Franco Ianeselli lunedì matti-
na era quindi tornata a chiedere 
delucidazioni all’azienda di tra-
sporto pubblico. In ballo, ha ri-
cordato il sindaco, ci sono an-
che 12 milioni di investimenti in 
autobus elettrici, che però così 
rischiano di non venire utilizza-
ti. 

Sulla richiesta di soluzioni del 
Comune ancora nessuna rispo-
sta da parte di Trentino Traspor-
ti, ma ieri è intervenuta una let-
tera firmata dal sindacato Uil-
trasporti del servizio urbano di 
Trento.

«Apprendiamo  tramite  la  
stampa locale circa lo sconforto 
da parte  dell’amministrazione 
comunale per la riduzione delle 
corse  a  seguito  del  fruimento  
delle ferie per il personale viag-
giante. In riferimento all’artico-
lo ci sorgono alcune domande e 
perplessità» scrive il sindacato.

«Dall’alto degli uffici  di via 
Belenzani, come intendono di-

stribuire le ferie per il periodo 
estivo, al personale che lavora 
interrottamente da molti mesi 
senza la possibilità di avere un 
periodo di giusto riposo psicofi-
sico? 

È così utopistico capire che 
un lavoratore che guida un mez-
zo pubblico ogni tanto ha biso-
gno di fermarsi per recuperare 
le energie esaurite da una turna-
zione costante,  stressante  e  il  
più delle volte anomala? 

Come spiegano la carenza di 
personale nel settore e la man-
canza di  reperire forze nuove 

per effettuare il servizio? 
Cosa stanno facendo per ren-

dere appetibile un servizio che 
per un insieme di circostanze è 
in caduta libera? » sono alcuni 
degli interrogativi del sindaca-
to.

«A questa e a molte altre do-
mande vorremmo una risposta, 
non solamente puntare il dito 
contro un problema e sottovalu-
tandone un altro non meno im-
portante.  Oltre  che  lavoratori  
siamo anche cittadini e la ridu-
zione dei servizi non ci rende 
soddisfatti, perché capiamo be-

nissimo il malessere tra la popo-
lazione, ma gli stessi fruitori del 
servizio, capiscono benissimo i 
nostri disagi e ne sono solidali. 
Crediamo che sia giunto il mo-
mento di affrontare seriamente 
il problema del trasporto pub-
blico con idee e investimenti im-
portanti lasciando le critiche e 
rimboccandoci le maniche per 
ridare vigore e valore a un servi-
zio indispensabile per la colletti-
vità,  ma  che  senza  gli  attori  
principali non ha modo di assol-
versi in maniera puntuale e pre-
cisa» conclude la lettera.

Carenza di bus, i conducenti:
«In pochi e carichi di lavoro»

Oasi Valtrigona,
visite guidate

Informazioni

Gli studi
rosminiani

in Ateneo

Tesero, feste
e concerti

per San Eliseo

TESERO. Tanti i festeggiamen-
ti in programma oggi a Tesero 
per la festa del patrono, S. Eli-

seo. Si parte alle 6 con il con-
certo “L’Bandìn de Tiézer” e il 
coro Genzianella. Alle 10 la S. 

Messa nella chiesa parrocchia-
le, a cui alle 12 seguirà il pran-

zo degli Alpini con musiche e 
balli nel pomeriggio. Alle 18 in 
municipio la cerimonia di con-

segna delle benemerenze civi-
che, mentre alle 21 chiuderà il 
concerto della Banda Sociale 

E. Deflorian al Teatro comuna-
le della Val di Fiemme.

Val di Fiemme

I Consigli
dell’Euregio

Riva del Garda

Michele Tomasi eletto
segretario PD di Gardolo

Era ai domiciliari, però
passeggiava in ciclabile

Nadia Scappini, l’autriceControlli sui motociclisti
di Carabinieri e vigili

Estate, controlli stradali intensificati

TELVE. A partire da oggi e per 
ogni mercoledì fino al 13 settem-

bre, dalle 9 alle 13, è possibile 
effettuare una visita guidata 

lungo il Sentiero Natura dell’Oa-
si WWF della Valtrigona con 

arrivo a Malga Valtrigona 
(m.1632). Seguirà la visita delle 
strutture della malga, del Cen-

tro visitatori, del piccolo orto 
botanico e del percorso natura 

attorno alla malga. Costo 4€, 
prenotazioni obbligatorie 

Apt Valsugana: 0461.727700.

Un autobus urbano. Negli ultimi mesi, il servizio soffre a causa della mancanza di autisti di Trentino Trasporti

Valsugana

Info e prenotazioni
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Mobilità I sindacati di categoria replicano al Comune. Il nodo resta la carenza di 
personale: «Frenare la fuga verso altri lavori» 

«Stress e ferie arretrate, ora basta» 
Bus, per gli autisti inevitabile ridurre le corse. Anziani preoccupati: «Rischio disagi» 

Giovannini 
 
Nello scontro tra Comune e Trentino Trasporti sul taglio delle corse degli autobus a 
Trento, i sindacati puntano l’attenzione sulla situazione dei lavoratori. Chiedendo ai 
soci dell’azienda di investire subito sul personale. E ribadendo il nodo delle ferie 
arretrate degli autisti: «Troppe» avvertono. Ma la riduzione del servizio cittadino 
d’estate preoccupa i circoli anziani. «Si rischiano situazioni di solitudine». 

a pagina2 
 

 
«Autobus, corse razionalizzateSi investa 
subito sul personale» 
I sindacati rispondono al Comune: «Troppe ferie arretrate». Circoli anziani contrari 
alla riduzione 

Marika Giovannini 
 
TRENTO La precisazione è la stessa che, a poche ore dalle dichiarazioni del sindaco 
Franco Ianeselli e dell’assessore Ezio Facchin, era stata pronunciata dal presidente 
di Trentino Trasporti Diego Salvatore: «Non c’è alcun taglio delle corse urbane, ma 
una razionalizzazione dell’orario estivo» sottolineano a una voce i sindacati del 
settore dei trasporti (Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Faisa). I quali, nel pieno del 
braccio di ferro tra Comune e Trentino Trasporti sulla riduzione delle corse cittadine 
per il periodo estivo, riportano in primo piano le ragioni dei lavoratori. Tra ferie da 
recuperare e personale da trovare. 

«Ad aprile — ricostruisce la vicenda Franco Pinna (Filt Cgil) — era stato avviato un 
confronto in azienda sulle modalità di smaltimento delle ferie accumulate dagli 
autisti negli ultimi due anni». Riposi rimasti nel cassetto dal periodo della pandemia 
(legati alla copertura delle malattie e al nodo dei green pass), ma conseguenti anche 
a una carenza del personale che l’azienda fa fatica a colmare. «Ci sono autisti — 
ricordano i segretari di Filt Cgil, Tif Cisl, Uiltrasporti e Faisa Franco Pinna, Massimo 
Mazzurana, Nicola Petrolli e Paolo Saltori — che oggi hanno 70 ore di ferie arretrate». 
E su questo quadro si è concentrato il dialogo con l’azienda. Partendo da un punto 
fermo per i sindacati: «Abbiamo chiesto la possibilità per gli autisti di poter godere di 
almeno due settimane di ferie consecutive». Perché, proseguono i delegati 
Uiltrasporti del servizio urbano di Trento, «un lavoratore che guida un mezzo 
pubblico ogni tanto ha bisogno di fermarsi per recuperare le energie esaurite da una 
turnazione costante, stressante e il più delle volte anomala». E la soluzione 
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concordata è stata quella di agire sulle corse. «La razionalizzazione dell’orario — 
spiegano i sindacati — era l’unica strada per risolvere il problema in tempi rapidi». 

Ma — avvertono le parti sociali — non ci si può fermare alla «cima dell’iceberg»: è 
necessario fin da subito, incalzano, intervenire per risolvere il problema della carenza 
del personale, «che rischia di esplodere — spiegano — con la ripartenza del servizio 
invernale e le corse scolastiche». In che modo? «Bisogna frenare la fuga di quanti 
decidono volontariamente di lasciare Trentino Trasporti perché fuori ci sono 
condizioni di lavoro migliori in termini economici e di conciliazione vita-lavoro e allo 
stesso tempo creare le condizioni per rendere più attrattivo questo mestiere, 
attraendo nuova forza lavoro» è la linea indicata da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e 
Faisa. Che rilanciano la strada della contrattazione nazionale e aziendale per 
migliorare le condizioni di lavoro. «A livello nazionale — ricordano — i contratti 
vengono rinnovati sempre oltre la scadenza, con una inevitabile perdita del potere di 
acquisto». Sul fronte del contratto aziendale, il rinnovo è arrivato nel 2021, «dopo 
vent’anni, se si esclude l’accordo per omogeneizzazione del 2008». Lo sguardo dei 
sindacati è dunque rivolto verso i soci: «Le condizioni non si cambiano a somma 
zero e devono essere i soci a fornire le risorse necessarie alla società». 

Più aspri nei confronti del Comune i delegati Uiltrasporti del servizio urbano di 
Trento. Che non hanno preso bene le dichiarazioni «dall’alto degli uffici di via 
Belenzani». E al sindaco chiedono «come intende distribuire le ferie per il periodo 
estivo, al personale che lavora ininterrottamente da molti mesi, senza la possibilità di 
avere un periodo di giusto riposo psicofisico». La posizione è netta: «Crediamo sia 
giunto il momento di affrontare seriamente il problema del trasporto pubblico con 
idee e investimenti importanti, lasciando le critiche e rimboccandoci le maniche per 
ridare vigore e valore a un servizio indispensabile per la collettività». 

A mostrarsi preoccupati per il calo delle corse sono però anche i circoli anziani. 
«Questa decisione porterà di sicuro qualche problema agli anziani» ammette il 
presidente Tullio Cova. Che riflette: «I giovani, anche senza il servizio di trasporto 
pubblico urbano, riescono a spostarsi, arrangiandosi in qualche modo. Ma per gli 
anziani è più complicato. Se non hanno nessuno a cui chiedere, di fatto, non si 
muovono. E questo può alimentare situazioni di solitudine». 
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Tre n t i n o
..

Trasporto pubblico in affanno
Cgil, Cisl, Uil e Faisa hanno concordato
i nuovi orari con Trentino Trasporti
Orsa invece è critica: lavoro pesante,
riposi negati, ferie arretrate. «Azienda
ferma, servono nuove assunzioni»

di Francesco Terreri

L a linea A del servizio
urbano di Trento di
Trentino Trasporti
prevedeva 4 autobus in

servizio, uno ogni quarto d’o ra .
Sono stati tolti due mezzi e ora le
corse ci sono una volta ogni
mezz’ora. Da lunedì è entrato in
vigore l’orario estivo, ma questa
volta vede una riduzione dei
trasporti del 16%, 210mila
chilometri in meno (Il T di sabato
10 giugno). Alle fermate le persone
si lamentano: non sanno dei nuovi
orari, attendono la partenza
dell’autobus alle 10.55, vedono che
è lì ma non parte, vanno a
chiedere all’autista che spiega loro
che si parte alle 11.15. Ci sono

l Da lunedì 12
giugno sono entrati in
vigore i nuovi orari
del servizio urbano di
Trento con un taglio
del 16% sulle corse

l Il Comune,
socio di Trentino
Trasporti, ha
contestato la scelta
dell’azienda

l Nelle elezioni
della Rsu aziendale,
concluse il 9, hanno
votato 927 addetti su
1.266. La Uil ha
ottenuto 12 seggi
(30%), Orsa 10 (25%),
Faisa 8 (20%), Cisl 6,
Usb e Cgil 2 ciascuno

utenti che devono andare al lavoro
la mattina e cominciano ad avere
tempi romani: un’ora di viaggio in
città. Nei giorni festivi, poi, le corse
si diradano ancora di più. La scelta
di tagliare sulle corse è della
società pubblica Trentino
Trasporti. Motivo: far fare le ferie
arretrate ai lavoratori. Motivo vero:
manca personale. Sui 1.300 addetti
di Trentino Trasporti, il servizio
urbano di Trento conta 260 autisti
e alimenta anche il personale delle
sedi periferiche, cioè
dell’interurbano, mano a mano che
gli addetti tornano a lavorare
vicino a casa. Ma il meccanismo si
è inceppato: per garantire il
servizio servono almeno altri 30
au t i s t i .
Il Comune di Trento, socio di
Trentino Trasporti con il 14,23%
del capitale insieme alla Provincia
(80,04%) e a tanti altri Comuni e
Comunità di valle, ha già espresso
il proprio dissenso sulla decisione
della società. I sindacati
confederali invece si schierano con
l’azienda: «Non c’è nessun taglio

delle corse urbane, ma una
razionalizzazione dell’orario estivo,
con un ampliamento delle
cadenze tra una corsa e l’altra, allo
scopo di trovare un equilibrio tra le
esigenze degli utenti e il diritto al
riposo per i lavoratori» dicono i
segretari di Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti e Faisa, Franco Pinna,
Massimo Mazzurana, Ni c o l a
Pe t ro l l i e Paolo Saltori.
Non la pensa così Orsa Tpl, che
nelle recenti elezioni della Rsu,
Rappresentanza sindacale unitaria,
dove hanno votato ben 927
lavoratori, il 73% degli aventi
diritto, ha ottenuto il 25% dei voti
diventando il secondo sindacato
aziendale dopo la Uil con 10 seggi
contro 12. «I lavoratori sono esausti
- afferma il segretario di Orsa
Roberto Pedrotti - Si saltano i
riposi, le ferie per andare a fare
una visita medica non vengono
concesse, ci sono persone con 70
giorni di ferie arretrate. Non è vero
che non si trovano autisti, come
dice l’azienda. Le selezioni recenti
hanno visto meno candidati, una

volta si presentavano in più di 100,
ora siamo a 30-50, ma comunque
ci sono candidati. Poi però,
venendo a sapere le condizioni di
lavoro di chi c’è, molti rinunciano.
Trentino Trasporti è stata sguarnita
di direzione per due anni e questo
ha pesato».
La società guidata dal presidente
Diego Salvatore ha nominato il

nuovo direttore generale Ro b e r to
Mu r r u un anno fa, dopo due anni
travagliati che avevano visto anche
il breve incarico a Elena Colombo,
non confermata dalla stessa
azienda. «Ma il nuovo direttore non
ha ancora tutte le deleghe -
sostiene Pedrotti - Trentino
Trasporti è un’azienda sana, ma
oggi è finita su un binario morto
per inerzia». L’anno scorso, come
si spiega nel bilancio 2022,
l’azienda ha assunto 71 persone a
tempo indeterminato, quasi tutte
però per la copertura del turn-over
di personale, pensionamenti e
uscite volontarie, come quelle
previste in questi giorni. Trentino
Trasporti parla di «crescenti
difficoltà di reperimento del
personale» e ha avviato il progetto
«Accademia autista» per la
selezione di aspiranti conducenti
non provvisti delle patenti
necessarie per condurre i bus. «Ma
le patenti si fanno anche nelle
autoscuole - dice Pedrotti - Il
problema sono le condizioni e i
carichi di lavoro. La settimana

Autobus urbani, mancano 30 autisti
Taglio delle corse: proteste alle fermate, fino a un’ora per andare al lavoro

scorsa un autista si è sentito male,
per fortuna era al capolinea.
Assunzioni se ne fanno, ma sono
più gli autisti che vanno via». Se
non si assume personale in più,
ricorda Pedrotti, c’è il rischio che
le carenze del servizio urbano si
trasferiscano nel servizio
extraurbano, dove lavorano più di
400 persone.
Su questo non è diversa la linea
degli altri sindacati, che pure
hanno concordato con l’azienda la
razionalizzazione dell’orario. «I
problemi legati alla carenza di
personale rischiano di esplodere
con la ripartenza del servizio
invernale e le corse scolastiche.
Bisogna intervenire sul personale,
frenando la fuga di quanti
decidono volontariamente di
lasciare Trentino Trasporti perché
fuori ci sono condizioni di lavoro
migliori in termini economici e di
conciliazione vita/lavoro, e allo
stesso tempo creare le condizioni
per rendere più attrattivo questo
m e s t i e re » .
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Stipendi | Partita la trattativa, i sindacati: l’offerta della Provincia non basta di fronte all’inflazione

Contratti pubblici, «proposta insufficiente»
La proposta di rinnovo dei contratti
dei 39.000 dipendenti pubblici
trentini presentata ieri al tavolo di
trattativa dalla Provincia è ancora
«largamente insufficiente» secondo
Cgil Fp, Cisl Fp e Uil Fpl Enti locali.
Una proposta «iniziale - dicono i
sindacati - rispetto ad un percorso
che deve portare a stanziamenti
strutturali ben più consistenti, per
risposte adeguate al personale dei
comparti. L’attuale situazione di crisi
economica, nella quale si trovano a
navigare lavoratrici e lavoratori della
pubblica amministrazione, con un
dato dell’inflazione reale del 18%,
impone alla giunta Fugatti risposte
di ben altro spessore, distinguendo
per altro le risorse per le voci fisse e
continuative, da quelle accessorie e
soprattutto da quelle
dell’ordinamento professionale, per
le quali esiste già un impegno

specifico per stanziamenti distinti e
aggiuntivi». La proposta (Il T di
sabato 10 giugno) prevede uno
stanziamento di 100 milioni di euro
l’anno dal 2022 al 2025 «che
porterebbe nelle tasche delle
lavoratrici e lavoratori 120 euro al
mese lordi medi dal 1° gennaio
2024». Sul nuovo sistema dei buoni
pasto che sta portando danni a
lavoratori e lavoratrici, «abbiamo
ottenuto l’impegno - dicono Cgil,
Cisl e Uil - a trovare soluzioni
immediate all’interno di un incontro
già programmato il prossimo 19
giugno». In ogni caso resta lo stato
d’agitazione del personale.
Più dura la posizione della Fenalt,
secondo cui nel complesso
l’aumento per il prossimo triennio
sarà attorno al 5%. «Così non si
difende il potere d’acquisto delle
famiglie. Fenalt è pronta alla

mobilitazione di piazza». Secondo il
segretario Maurizio Valentinotti,
«l'assessore Spinelli è convinto che
per il 2022, nonostante il massacro
prodotto dall'inflazione a doppia
cifra, i lavoratori trentini si possano
accontentare di un aumento
dell'1,87%, cui togliere la vacanza
contrattuale già concessa. Tradotto,
significa una ventina di euro al
mese. Non va meglio per il 2023 in
cui lo stipendio verrebbe alzato di
un ulteriore 1,87%, togliendo poi
comunque la vacanza contrattuale».
A regime dal 2024 l’au m e n to
proposto dalla giunta dovrebbe
essere intorno al 5,62%. «C’è poco
da aggiungere – p ro s e g u e
Valentinotti - se non la rabbia per
essere sempre considerati l'ultima
voce del bilancio, quella a cui si
riserva qualcosa se avanza, a
discapito della capacità di spesa

delle famiglie che è stata erosa in
maniera pesante. Se poi pensiamo
agli aumenti delle indennità dei
consiglieri regionali potremmo
anche dire che non c’è più pudore».
Per l’assessore Achille Spinelli, che
guida la delegazione della Provincia,
l’incontro di ieri «è il primo passo.
Siamo i primi in Italia ad aver
riaperto la trattativa impegnando
risorse proprie e credo che questo

vada sottolineato. Ovviamente non
ci aspettavamo l’applauso delle
federazioni sindacali del pubblico
impiego, ma siamo determinati a
raggiungere l’obiettivo nell’i n te re s s e
dei lavoratori e
dell’amministrazione». Spinelli
conferma l’impegno per i lavoratori
e per le aziende anche sul fronte dei
buoni pasto.
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In piazza
Una delle

manifestazioni
organizzate

nei mesi scorsi
in piazza Dante

di lavoratori
e lavoratrici
del settore

pubblico
trentino

Segretario Roberto Pedrotti di Orsa

